


Trepidi preparativi] 
alla Reggia di Napoli 


Dopo l'evento; 1"Ptinclpi' 
SÌ trasteritanagia Racconigi 


culla È Golnela con Filato dei 
lodo nel quale è possible 1 ver 
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ini visita il Campo 


cms". | accolto dalla affettuosa dimostrazieme di 32.000 Avanguardisti 





“Dux, 





chral dal ileto'evento da un. giornò] 





stieiceisueLa soddisfazione del Capo del Governo 


fatto, delilvimenio. Mierno all 
gia, dopo il lungo noggiomo a 
Vili Ronebeny, n Ù 5 

Nel'Palarzo Réaie/sono stati frat-| È 
tanto ultimati i preparativi per l'al. |. ; 
lestimento delle stanse, nelle. quali 
il'tanto atteso evento ci verificherà 
coal'come nono stati già appronta 
il appartamenti dentiati alla dimo-| 
fa 918. M. la Regina Elena. 

Ti Roma annuncia che» verso, “la 
fine di Uttobre: molto. feciimente 
Principi di Piemonte & la loro'cara 
ata ai aan Da a Recco: 
nigi, per trascorrervi alcuni gio 
Jnsitme alle Famigila este, 

“Alia Reggia di Napoli è Gitto un 
unto fervore i opere ell'aieaa 
el fatto pvento, par. cul. cora] 
una volta | fante] antoni e ln cap: 
ella del''monumentala edificio sk: 
Fanno gstimoni di uno dell più so: 
enni esfnti della Nazione. 
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Inoltra" è ntervonita, une deciaone 
data che merita ll nggtore ti 
fera: Quella cid della qostruslone, sul 

Fase Comune contate con Te, vi 

Pell “lr0g 900] 

del Quali ma. 100 verranno occupi dt 

fabitionto e mi, 2000 saranno riservati 

E corti e ‘iatafni, della « Qnas della 

Str e del Fanelli e nola quale tor 

Wetanno convezione sistemazione i 

Satiro materno, Mipenanro doi Rima, arte 
O pelato hd smiettco. La nta || Questa: mattina il Dico‘ ha; visi. 

Sarli inmanteHi UÈ dd Iii | flo dl Comino Dux ni Parioli dove 

6 mila avanguardiat, 2 milo mart: 

Mavetti: 0 7 mila ufficiali vivono 6, 

Dopo | campionati attetlel. europel Tora fervida vita soto/le fonde. 

ia ie ". |, A ricovero, il Duco, a dentra 

Elogio all'Italia © ‘a Torino|rinoreoso, erano. schierato nella 


Miotto sporta, BOE eleci 
della stampa cecoslovacca [tit ira, doo attici 
ag aci era. | SUI MaROrAION dattero AI, 
Occipandosi del campionati atieti-|Ta: per l'istrizione dei campeggisti 
‘el europei di Torino, il giornale Aset [por l’orgamizzazione goneralo del cc 
SL eoope, di Toro, Lorna e Anti POT IO ate role e csso cono 
a Ta 
lait rimerftano in. ricono" AM 8145, stutato; con. gli onori 
nel I UUO Load Spot VO pet rogo doo A 
RS prato Miaitive ever eroi pel immer o) a Suo i rotti 
TEAM perfettamente Gotto Eni Stasera alt. Sita Cote 
SR ae i regi Pride Glitato Gino. nio ge: 
ar teipazione di ventiquattmo fetta ago cia i Ratotdle 
magi l'imeprennibio svolgimento foi lla Cghey tehe datcrtordire 
RAMO Tiro. LOTO ART n A ore er po 
glievole che ha animato tuttii parte: | Tre pezzi da sbarco;sono atati di 
cipanti a questa indimenticabilo ma-| posti {n Îneu di' fuoco per saluti 
stazione sportiva se sono la pro.| Fori fn Inca fil fuoco per salutare 
rs iodato 
Sì deve esere riconoscenti alla re ÎTLUCAIro ai Pace vi recano on 
forazione Atletica Lallana e sUVIA:| pie‘ fat gi ati prora pre 
nlttaione che richintova i fetom. sent N 
Die GEE I Dior Ve ceo LE 
FR dello Wifi, passo in ridato” gli 
In tal modo gli italiani hanno reso|Avanguardiati. Quindi, sempre +00- 
‘allo sport e all'idea della’ pacifica | compagnato -dall'on. Ricci,..si. reca, 
convivenza delle nazioni un servizio |dinonei alla Legione « Dux», che 
Soiano Sri et a gironi im rate 
N giornale elogia pure: ittà di|gna il fronte degli Avanguardie 
‘Torino che ha accolto gli stranieri | schierati. 
90 cordiale opt El sURti di. Le giovani Camicie. mefey dopo 
ZE naioni urcoea Fiordereoha To:| aver eepeniolo e ermi niente; 
ino con costine prioni PERO ti con ent tano e 





















La XV Assemblea della S. d. N. 
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‘on passione 13. moscholti con: tal 
baionetta; inastata.: 

Si ente (tanto scandire a gran 
voce: da'lutto;il campo l'acclamasio: 
mei e Duce, Diicol>. 

II Capo del Governo con' pass 
(do ta berao: lt Cena del coma 
di la quale, è ferma una: 
Mobile: aperta..1T- Duce vi sale aven:| 
(do a fianco l'on; Starace. Bul sedile 
‘anteriore. è l'on. Ric 


a 
Pi 
TI, 
Ddl dio de tamburi Gli Av: 
Siete 
[loro ufficiali. q POR 


Il Duce riceve a 





ROMA, martedi sere 


Questa mattina (allo. ore 11.ìl 
Duce ha ricevuto a Palazzo Vane 
Zia tutti i ‘comandanti delle. Divi 





‘Sottosegretario alla Guerra, 

Alla -Fiunione, erano presi 
!8:/A.-R.:ll Prinalpo di Piemonte, 
‘oomandante la Divisione Volturno; 

Jadoglio Gapo di Stato Mag: 
[gore Generale. 11;Duos,:dopo ave. 
lFo'endomisto Î comandanti presanti 
[par i risultati: dallo. esercitazioni 
‘estive: ha. spiegato; loro lo ragioni 
dal rapporto, ‘ri!avando la impor: 
‘tanza delia Divisione nella. guerra 
odierna, 11: Dyiao: ha poi. intratte:| 
‘uto;a colazione alla: Ossa: del 
(vlatore tutti li goneralt. Ghia ‘henn 
(salatito al rapporto; nonché! i Bet: 
‘tossgratari dello Forze! Armiato ud 





l'on. tarake,. dl Sottosegretario ‘di 
'Bfafo Galeassb Ciano; al ottasegre. 
tario por l'Aeronautica, Valle 6 al 
rincine Boncompagni, Vuole ‘aa 
Mere ala manovra di messa fu 
fione det pessi 

Ti Duce sorrito compiaciuto: Quin. 
(di rimonta i madehin, ma, qst 
(non può quari muoverei'per la ross 
(dei giovani che l'hanno altorniata. 

L'auto. dol Duce, finalmente ricace! 


ora Tom ori i. ico. qeile farai largo. e dirigo verso Duask 


fa, raggiungendo (l primo Iratto del 
viale Tiziano, di fronte all'ippodro- 
[mo delle corso al trotto. no. 

Quivi luce scono di nuo 
alito e, ‘insieme nl So sguito, an. 
sfote allo Momento prima. parso 
Rormile e ‘poscia a passo di paraia 
(delta VII Legiono «Dux». 

7 giovani: sfilano in maniera im-| 
[peecabilo cit pubblico. cho, come 
Ettamato: da ta miteriona ‘voce, È 
[éccorso Tungo il viala e i è a}foltto 
Hntorno ul Duco, applaude fragorom 
Mente, 

Terminata la sfilata, il Capo: del 

Joverno, dopo essersi: congratatato 
con gi ict, ha lasciato fi Campo: 


Palazzo V 




















S. E. Acerbo a' Bari 


Rari, martodi mira 
‘Ricevuto dallo autorità e'dalle Ge: 
rarehie locali; con'a capo 8. “E: lì 


(aloni Militari a Lui ‘presentati dal | Prefetto; stamano è giusto: 1l'Mint:| 
tro dell'Agricoltura è Foreste, ono: 
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Fe della Stazion ateasa: o'da altri di:| 


Ei: Acdbbo, sl è racato pol vl: 
tare Ta Fiora; interessandoni' part 


'argonizazione ‘ed alle 
‘tnoatre inerenti:Îl suo Dicastero; 


Il:- Sottosegretario. agli. Esteri 
del... regno : ‘Arabo-Sauidiano 
Visita" a. Mostra. dalla “Riyglazione 


Questa muttihia HA vinitato.la-Montre| 
de ravotamioni manca BI EL FA 


nizzazione 
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Forte scossa di. terremoto 


avvertita in. Sicilia 
Molta: paura ‘e nessun danno 


Catania; martedi pera. 
Stanotte alle 2,14 è 
Ha: una: forte. ncosisa 
in senso ondulatorio. © 
della durata di 4 secondi. 

Quanti tutta la cittadinanza è sta- 
fa svegliata dalla scossa, che non ha 
Ibrodotto però alcun danno, ma solo 
del panico per cul molte” famiglie 
(hanno rinunciato ‘alle continuazione 
[del soin 











gl atrimenti del nostro o 
'servattorlo inno registrato ura fa 
to segua prevalentemente in ans 
Augaultorio: Dopo Ja prima, la più 
MRotevolo, altre Gcosse Bi sono verifi: 

‘n breve distanza ma! con inten: 
Età man mano dsorescente 

7) ‘lettore dell'Onservatorio geo. 
fisico di Mineo ci informa che. la 
cossa: ha avito la durata di 4 ac 
fondi raggiungendo LVII grado del: 
În scala Mercalli ed è stata sentita 
fortamente' nol Siracusano, e nel Ra: 
tino, ‘a Leonforte, Caltagirone: 

scemi, dove ha determinato. del 
unico, ia fortunatamento nessun 
Hanzo alle persona 6 ale co 

‘Nella zone di Mineo îl movimento 
tellurico è stato preceduto da ut 
[forte boato mentre la campana del: 
Ta higna vicina suonava a più pre: 
56. L'eplcentro non pi. può. ancora” 
Atabilire con esattezza Ma ti movi 
Mento è di origine jonica. 

Mandano da Lascari ehe una leg- 
fora comma è ntata rogistrata anchio 
Si quelta ct 

E 




















Automobile che investe 
un gruppo di persone 
Un morto e sei feriti 


‘Alessandela, martedì nera 
Una grave sciagura automobiliati- 
(ca è'‘acceduta stamane in vicinanza 
[del sobborgo San Giuliano Vecchio, 
‘a 15 chilometri da Alessandria. La 
Atitomobile.30657-Roma, guidata da 
tale ‘Antonio Tosti fu Nazareno, di 
27. annì, nel tentativo, di norpuasare 
|unvltra. macchina che procedeva 
nella stessa. direzione, n. investito 
i persone stazionanti sul 
ro della strada, causando 
immediata: del. quindicenne 
Giovanni Tartara di-Felice e ferendo 
‘più o meno gravemente altre sei per. 
tone. 
Il ‘Tosti è stato trattenuto in arre- 
[sto;ia attesa delle rinultanee dell'in: 
«hieata subito aperta. 


Folla di visitatori a Zara 
«perle Mostre: Dalmate 


Zara, martedì mera. 

Il sdedesso delle ‘Mostre fasciste 
‘dalmato. attestanti la millenaria ita- 
Îanità della Dalmazia, continua cre- 
licente. Comitive nazionali ed estero 
|'affiulscona sempre. più, numerose. 
Alte personalità (ed ‘amatori d'arte 
o turisti singoli sono sbarcati dai 














Itoscati. 








La ‘salma (del: capitano; Wilmot ritrovata 





Gnezia 
i Comandanti - delle Divisioni Militari 
La. presenza . del: Principe di Piemonte ‘alla. riunione 





L'immane tragedia del “Morro Castle,, 


Secondo voci che corrono all'Avana l'incendio sarebbe da attribuirsi a comunisti 


Now York, martedì mattino, 
‘Aggriti del servizio segreto stan: 
‘ho conducendo una inchiesta sulla 

passege 
olandestini a bordo del «Morro 
‘So0ondo le ultime cifra, 
425 tra' passaggi del 
l'equipay 
vati, mentre i morti ammontorob=« 
boro 2137, 
Mandano. dall'Avana/cho/in se 
‘guito allo. voci: che circolano (coli 
‘Secondo. lo ‘quali: l'incendio, di 
‘@'Morro, Castia » sarebbe dovuto ad 


pera di comunisti; il Governo cu- 
bano ha ordinato una inchiesta sul-. 
lo circostanze dolla partenza del pic 
rresoafo, dall'Avana. 

Fia i rottami dal «Morro Cestio» 
è stato ‘rinvonuto. il! cadavere del 
capitano Wilmot perito. com 
noto, nel tragico ‘incendio delta 


parzialmento;cromat 
4 stata rinvonuta nella cabina de 
comando, 

Eswendo i rottami della nave tut: 
tora roventi non è stato: possibi 
rocedera alla. rimaziono dei. ras 
[dol comandante Wilmot e la pieto- 
ha operazione ò stata: rinviata ad 












Un treno.viaggiatori 
assalito. dai ‘briganti 
in Argentina 
Bonoa Aires; martedì matt 
A 0) caleti dala tazione (6, 
Reti E utt tentato 00 ine Toele 


ada ql briganti armati e masches 
Ft flnonjung moi bagagliaio fi per 





[| onalo' del treno; gii ‘eggcesori con 


le-rivoltelJe aplanate hanno 
[ito 4 vingigiatori, ‘alcuni 


| [ono atati apogliati'dal denaro e de: 


i oggetti prezioni. Si ‘sono: quindi 
fatto. consegnare “dal capotreno; 15. 
ll orue Eontegiect lo riscossioni dl i 
teftknta ‘tazioni: hmgo i: person 
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< Le quotazioni odierne dt 


ECONOMIA e FINANZA 


Borsa 


‘Borsa di Torino 


TORINO, 12 faltrsbra 1936XI1 


qa Pi fra alleati dl 


Ti seno ha maman pet 


rito 
100 Rend, 250% ©] 
100 td. È. è 
100 Preat. conv.3% 
200 10. £ € 
100 IR 400% 
500 Torino 84 
500) Torino BA e, 
500 5 Paolo 8% 
‘500, &; Paolo 3/60% 
‘500 Feroy.d% 
‘500 el, fer. 4.907 
200 BTR (CD "34 
100 1a. 1940 
100 TA. 1941 
200 ta. 1048 
500 STET. 
500 Miglior. 59 
500 atigilor. € 
1000; Bca Ita 
500 Banea Comm. 
500 Credito Tua, 
100 Banco Rot 
500 ©. Mobiliare 
350 Moditarraneo 
‘500 Meridionali 
Lioya Gn. 
Navigaz: A. 1 
Torino:Norà 
Italiana Gas 
Eiott 


Savigiiano 
Nebleio 
Bauchlero 
Tedoachi 
Pia 
tiva 
Monte Amiata] 
Montecatini 
Monteponi. 
Sohiappareli 
Mira Lanza 

15 Cie 
‘Acqua Potab. 
forio 
Vinco. 
Venchi 
‘Valli Lanzo 
Lane Borg: 
Beni Stabili 
Cartiera Ital) 
Cart. Burgo 
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LA TEMPERATU 


it | Garelli andata {n acena {l 9 aprile, 


sega: 
II 


Hi È 
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cast, 
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È 
[le tinge no state Cura: | cia Valdo Detto Tata 


il da Rimini del Pellico: 


| ptc e “La ama deli St (68 


* |tepida aria di primavera; la fece ncsn- 


re RIAPERTO 


Il teatro piemo 








no; 1903; (La Pezzana è la terza doll 


Non RIO 
Si 
PO ao cen 
E e cong 
cate isla oe 
la 
n 
fin dialetto gl dana. perso dive 
Gho'tù teatro "plemoftaso sia ancor 


Le ultime faville 


Non è il dialetto che al parla la 
eavatteritica costituente di un. teo: 
1810 alri che o anima, fono 
fini, le creature, le passioni’ 
[Sformano, Fambiento e Finteresse, 
la cita Insomma del popolo che he 
(qu dialetto, ad ‘afermare che ‘ni 


GIOVANNI TOSELLI. 


#ratta realmente di un teatro dialet. 
fale 0 regionale. 


pat Basca la matie n 
si rà non è morto. Le due ultiîe| 


to di Roccabruciata e Rondine 

[gioniera: in special modo: quest'ul-| 

'fima che recava sulla acenu uno acor-| 

lelo fipicamente veriuta e realiata — 

Tppur: rivetito di fanta sonue 

[ila — det Piemonte saldo e patriota. 
di venti anni or sono si 


Mario Leoni: La Bella Gigogin, e-| 
lapressiona di alta passione patriot- 

12: poi, silenzio. 

Borto nel 1859 per iniziativa del 
notaio. Giovanni, Toselli, di Cuneo, | 
lche. fu direttore, attore, autore, in 

‘anni il vero teatro piemon: 
teso ha salito la curva vittoriosa del- 
[la sua esistenza, poi... è morto, 

Era nato da un impeto di patriot= 
‘Homo per gli avvenimenti del 2869, 
dal cuora del popolo. anelante all 
liberazione della Patria, un'ora, ar: 

preparazione, di a- 

‘apettazione, di febbre. patriottica; 
ira questo alto scopo che aveva fat-| 
to nascere in Giovanni Toselli il pro- 
(posito di creare un « Teatro comico 
[nazionale piemontese » lanciando tun 
circolare in cui na esponeva i pro-| 
posifi. Verso la fine del settembre 
‘1857 ‘in unione ad alcuni artisti del 
Teatro d'Asgennea (l'attuale Gian- 
‘duja) aveva eseguito uno scherzo 00-| 
mico Cichina d'Moncalà, ch'era una 
‘riduzione parodiatica della Francesca 

coi e Fesito fu ta 

mente fortunato che per cinque se-! 
: pubblico accorse in 
‘massa ad applaudire. L'esperimento 
‘incoraggiò. il Toselli che nella pri- 
mauora del 1859 costituì la Compa. 
IGnia ed iniziò le recite al Teatro oggi, 

chiamato Rossini. 


Grandi artisti 


Primo lavoro Guerra o pace? al-| 
legoria politica. scritta da Federico 


‘1859 al 


'Angennas a beneficio dell 
famigiie, 


vere dell militari; atcces 
‘20 aplendido, dovuto non all'arte, ma| 
‘all'idea. Nd' ecco il secondo Tavoro] 
La partenza del contingenti per'l'ar-| 


ANIME PERDUTE 


Grande Romanzo inedito 
= di ALDO FABBRI — 


gli occhi l'aperta conteso: 
Dè di un ammore vittortoso. 

L'uomo, inebbrtato; si chia nulla) 
'dcana, l'atutb ‘n; sotlevazma della sedie 
[chie occupava vicino alla Anestra da cu 
[1 vedeva 0 Bero lago di ‘Albino; la 
presa sottobraccio, ‘Ja portò fuori ala 


Tee fio alla riva di quell'acqua oscure. 

2200, 4 mol — mormerb il gio: 
’vino ‘Son ‘sppona fuor. dall'albergo 
pretetio dall'ascuvità e. dal: silenzio. 
PESI atno da moriae! Non <il ehe 
tu, amore! Come, come ho potuto ras 

artt 

“Fatatva, n ratti, ombre più nta 
sollembra' be Igravava sui lago, nella 








jagnia Plemonti 
vinta Pezzana in una recita di banali 


‘Anche il teatro piemontese. è pra.| det 


et 


IH P ROSSINI, 


nlese 


Guniberti circondano, Gi 
za ‘al teatro Ailieri in Tori. 
lo signore, da sinistra’a destra). 


pinta dello steso; Garelli, dove col 
[sentimonto politico anche l'arte si fe 
notare: sono in scena, sotto raspo: 
renti personaggi comuni, Re Vitto: 
Fio Emanuela I, Napoleone, Pio 1, 
PAuatria, la Lombardia, cos eco. 
‘Ogni rappresentazione ara una dimo: 
Adtazione politica interventiata, fi 
(ha davvero il 8 aprile viene la die 
(Charasione di querra all'Austria. 

"Ed alora si dà La famiglia del 
oldato, di iii Patraoqua, e pol 
îl Bollettino i guerre, gi capisce, 
ed agli ati delle commedie si intrec 
(Fiano le consoni di guerra acre dp: 
posifamente dal Broflrio, Poi a ge. 
halo 0 poetica commedia Le sponde 
[ella Bora e Don ‘Temporale ea ca: 
Parina del Re Galantuomo e Il cam. 
Barile del villaggio 0 fa. Canzone del 
Roldti piemontesi. 

Bastano i titoli dire dl contenu 
toe finchè non fu conclusa la guer: 
a del 1866. con l'acquisto delta Ve. 
Inesia, Teatro piemonteso non riso: 
O cho di quasto entusiaatica nota. 
[La ‘quale strà poriata, dalla ptessa 





Convegni 1 
(4 Mflono el al 8. Samuele di Vene 
Mio ocra raro dl etica i 
Podda” a ILATNTi dl Gonooa 

Srerrahho pol nei momenti detta 
0 Invorio genre. cop 
lavoro delle Miserie d'Monsti "Travel 
ML pod del e Pan por to; 
Cucco Ghca 0.1 numero sori 
RE n Los cal Ma al 

e porta attraverso a lavo 

ntnastind socia e morale sempre 
Sttmamendo eccoli CH poi non eo. 
aac uo del eapoltori pà deniati 
el Fetio piementa it: 
fe ai Gemeli 

Sia pure con qualche periodo dl 
tati al datori i destro pi. 
Montese dal 069": 1910 cin con 
Mecoro: poi si tranci moli allori 

‘eci nati tori 

altardatihe oi teicarone fu 
ono che de grandi basti ricor. 
Mare Camion Giacinta Pessano, 


'Enrico. Gemelti, Romolo Solari, Tar 
orodi Miona — senza contare Ade:| 


o, attrice del teatro © raggi 
‘oumine della gloria; 0 la Mi-| 
Tone ancora viva, a 90 anni. 


Toselli nel 1874 


11 Toselli poi era stato quattro an- 
‘ni con Gustavo Modena o sapeva lar: 
Te audi, inisigla col rappresentare la| 
‘maschera di Giandija col Tassoni al 
‘Teatro San Rooco e' San Martiniano: 
‘Tra gli autori, conservano chiare 
[nome col Garelt, il Pietracqua, il Ga-| 
‘4 Bersosio; il Carrera, lo Zop: 

i Afario Leoni è Amile 


Toselli giddò la prima formazione! 


alla recite da Tui dirette al D'Angen- 
Nes, al Rossini (Sutera) presenziò 
Mon poche volte il Re Vittorio Ema- 
uelo II, l Principe Eugenio Savoia 
Carignano, ed' altri Principi: di mo- 
fu proprio, senza passaggi di gradi, 


ENRICO GEMELLI. 
‘un'ombra piccola, piccola e che al Gli 
fondeva con-la molte, quasi temente di 
[farai troppo notare. ‘Eppure. quel suo 
allenzio ‘Quella sun timidezza avevano 
Una voce cho si faceva sentire o che] 
chiedeva pietà. Giorgio non poteva che] 
fc l'ombra, non poteva che] 
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I 

Ra 
‘Un'‘amore conìé il nostro impediva. per| 
Seno 

va 
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Mento, asnebidata di (Giorgio, 0a era] 


di pauslooe.: sono) partito per Milano, 


L'A'STAMPA DELLA’ SERA 


‘piomonteso'al Teatro Re|ra 


ci 
esoaro che. i a prima, per a ritorno, per le spiaggie colte 
tempo 16 Teatro © ragiita|'Airica, pe la regioni delle 


‘del Teatro Plemonteso fino al 1874:| 











[vertà. ‘e. dimenticato, @ Genova nell 
[1886 ed. un buato, marmoreo: 10.rt 
[corda nell'atrio det Ronsint: 

Daallora si infziò la alcol, tin! 
[certa alternativa; 101 decasonza dell 
Teatro piemontese. 

‘Decadenza dovuta! essenzialmente! 
lla’ mancanza di Buoni lavori: nuo- 
Di cioè di ‘autori. Degli ‘attori. mal 


È nora qiaicino cho. o; 
Arebbb idro ito” ad. Uno ‘comp 

(oe: degna diario e dell. ate; 
flo. Mario Cassleggio ha an pri 
Fato notte o etto: 08 Ka con'eé ok 
[nd che portera ii cart di vec: 


(ohi artisti non dimenticati. 
*Ma:..con le rivite; sid anche epi- 


Irk66x6'è movimentate, | abbellito “da | 


iene 
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perenni 
RR 
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A E 
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Il ritorno da Loano 
delle Piccole: Italiane; 


‘Col treno in aitivo!a Porta: Nuov 
atte ord 1210, faranno ritorno a Teriio| 
‘domani; giovédì 18, pettesbro, ie. 500| 
Fiecolo Ttllane inviate dal Municipio] 
alla Coloni marina di Losno, 

T parenti per prendero in consegna 
le ‘agiivole dovranno trovarai.all'ora| 
'Azietta sotto | portii dì via Succhi, 
tra corno Duca di Genova e y. Ansletta: 


Nozze Escard-Ceriana 
ted gine se Gicciti 
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Martedì 11 Settembre:1984 =) Anno Xit. si 


Con “La Stampa, a Caluso” 


Quello poche centinala di biglietti 
'che‘ancora rimanevano, del: due pel] 
{mi treni, sono ‘indate. ieri. esmurite| 
‘n un baleno, ed anzi una folla”con-| 
iderevole ‘di... postulanti. dovette 
tornarsene con’ la solî speranza di 
rovar posto. rel: treni che, ci: sugi- 
flamo, la: Direzione generale. delle] 
Ferrovie dello Stato. vorrà ancora] 
‘concedere, 11 totale delle iscrizioni 
eri ‘sera superava già di'‘molto el 
settemila, Erano, cioè, cinque treni 
‘dl oltre mille gifanti ciascuno \com- 
pletati,, più duemila: iscrizioni nem: 
piicl di coloro che interverranno alla 
« Posta della Vendemmia» col mez: | 
la propril. 
Questo ultime Iscrizioni, fl cin: 


VERSO ALTRI CLIMI 


Sono. partite 


Dunque, siamo propri in suite 
10% no c'è alcun dubblo, polchè le 
Horlt nono partite pl saggio sen 
nl, 

E evvinato "ulche. volta che, 

rose da niloso misteri giorne? 
10" pioggia, lo ronda siano acom: 
Raso pat breve giro dl giorni di 
Rnitro ceto Vario, 'tbpennino, 
Hostato breveniente sì polo gel 
Fiera buo. pol preso fi valo del i 
VITO ad do esi sotto le nostre 
ronde, emplendo di nuovo cl 
fo get ‘loto gridi gigioai, del loro voll 
I pi 

“o; geo sono partita det: 
tivamielte, I entiino perinon not 
tito par non marie di red 
EEttro Mntonanta dico che l'anime 
10 È giù entrato n tunzione, inple: 

Panino chel celere 
Oo al 20 etttrtce mentre pi e 
trono lo stabiliscono pel 210 del 


‘Questa volta le ho viste partire; è 
fino spettacolo. meravigliato, sor 
Prendente, indimenticabile, Ma è c0-| 
HÌ. improvviso, senza. presmnunal, 
[che è tatto un giuoco di fortuna il po 
tervi assietere. E chi vuol goderne 
‘deve essere ben mattinicro, trovarsi, 
fn compagna ni primi chi&rori del 
l'alba, 0. rovaral in uno di quel tre: 
ni che viaggiano tutta la notte 
'Sporgersi sì Aneatrino in contempla: 

one delle bellezze di natura quan: 
‘o appena lnggil da levante, una te. 
Niue @iffusione di glallo-rosa sull'o-| 
Fizzonte annuncia che fra poco ap:| 
barijà. ll ‘ole, levando il tondo, viso) 
Mull& terra ancore addormentata: 

‘Fu così che Bo visto partire le 
rondini, per la nostra riviera. 

Dilueswa appena © soll'arpa 
‘ita dei-AIl telegrafici correnti lungo] 
Tn linea ferroviaria che' volge verso] 
Îl mezzogiorno; posavuno a centina: 
fa, a migliaia jo rondini cinguettan: 
ti: in otto 0 dieci fe oriszontali e pa: 
rallele; per la langhexza di circà tre. 
cento metri, al vedevano e nl senti:| 
[Vano quel delicati pennuti* ritti sul. 


— HAI rifatto da tua vita! — con 


'bapotitto. negli aftari, usano det zio] 
Eolo di tgognere; Un asico si bi 


[sione della ricchezza. cho mi aveva) 


preso, 
— E hal dunque creduto possibile di 
dimenticarmi? 

ra lo ra, ho non 1o era. 
Ora s0 che ron ho fatto che rendere 
disgraziato dello altre persone creden: | 
[90 di salvare me ‘stesso; Me allcra, ia] 
Buona fade; o eraduto il contrario: MI 
[sono curato, dalla passione, come ci ni 
Cura da una malattia, con metodo, con 
fermezza, tig scelto un 


ri imporionamente, le fora (an 


Apletato Lomo, quaai yoleme madre 
Fe chiaramente" l'importanza della pu 
Flteraone, "E ‘ancora ORfi davo dire 
‘be non v'è crentura più dol, più com 
Prezaiva cit 

= Tcl — gridò, Annabella. — ci 
fuodiamo del male; e 

— No — ribattà Giorgio coa dolt 


| 


ind: | dell'inverno, e 


‘le rondini! 


le sampette poggiate ini flo férreo, 
Mostro ll iltcolo petto Banchi 
co e ianevano allo l'enpo © mporgen: 
fe il beccuscio: pareva un essrcito 
di culo © mile Elimi podi 
ite attencensero ai venir passat 
Pivista dal generate. 

‘ita, a differenza del soldati; non 
tacevano: ‘le maille boccuctie al ugi- 
‘tavano nel pigolio, insistente, conti- 


i:|nuo, acuto; era un chiacchierlo:vi- 
Vacissimo, una armonia: monotona e|P: 


ur tanto variata, un sussurlo sen- 
Ha limito e senta MmiSUPA: no ca 

ol, 8eco, d'improvviso; un etcheg- 
[giare di pridi maggiori. è, quasi dai! 
Hiezzo d'una delle Ala, lanciarsi a vo- 
Ho uno sciame e tutte Jo altre rondi: 
nelle staccarsi insleme dall'arpa me: | 
‘allica ed accodaral, trillando, al pri | 
ino gti, dirigendosi più alto e; 
Presa da tutte la Atessa quota, se: 
[guire volando la prima densa commit 
Fa, che punta verso il mezzogiorno, 
Ora nel cielo pare che siasi improv-] 
Visimente levata una densa nuvola, 
Nera, sottile ma vastissime, © velo: 
'clssima. Una nuvola fatte quasi, ad! 


ine, | angolo sicuto; polché la schiera mar: 


Glante la un gruppo di tenta di po- 
She rogue rondini e ie le che io 
seguono sono sempre ‘più larghe, 
[elise vuate e comprendono infine 
randiosa massa volante, distenten: 


Fovenclata. 

« Leggindre rondinelle; sonpiro di 

‘cor > Je invocava Mignon, inv: 
landole perchè potevano Fapidamen: 
te raggiungere In sua bella terra do: 
We fiorisce l'arancio . e dove cielo e| 
are sono un Incanto di colori e di 
rofnni. 

L'autunno è venuto, annunziatore 

juando, a San Bene 

detto, nel proselmo mazzo, vo {or 
'nereto alle nostre grondate, chissà s0| 
tutti cl ritroverete. ancora, adiacco- 
gliere il vostro augurale ritorno fat-| 
to di Intensa, e dellcata poesia nutri- 
ta d'azzurro! 

O rondinelle, addi 


violenza — laiclami' parlarne per Tul- 
Lima golta, Pol; pula, to ma ci o: 
20, iù per lol; gopo AVor amato unal 
Sona come teca averi aria oa cl 
‘arebbe;che Ja morte. fi 
Con a violento tremtto mella 
tao a]. tutto il nuo essere era 
tina proterta: 
prché non sono morto,snon mi 
resta alio che voleti Ancora lla ola 
BOE sempre, sonostknte tito e bit: 
ton, c'era più che Giorgio e Ann 
et i vat mani lil oro na 
‘tento pe 100, er ofa Acqua 
sAatra Fiiettava un Zio ecgento le 
Aathono pes' oro il asl del firmi 
ento, mesto, lio nato corn 
Be loro, dopo, Pnverno, ‘ra tata i 
frlavera Che ito cigolera. see 
He op de loro vivide gioviceza, I oro] 
"in ehe al cercava dd volevano 


tsevE 
Sraveno d'amore? = 

‘alorgio' gui ja ona verso ni ta 
n no attenena polo 

“Salatgio.- caleo pilo, Anabel. 
Ha TS val Geni to 
Benot 1 RI 

"non vedi — raro lpetuose. 
monia piovana e che per a o di 
Fentco e lascio) cla «he; fino ad seri 
Bl Tormato la mia vitat 





losi proprio come. una colossale V |! 





NO 





renne 
ST 


imero non è ‘limitato, ‘potranno 


‘Sora effettuarsi presso ll nostro Uff: 


(lo. Organizzazione — 1° piano; 
tirtalzotto la Galleria 


inteso che ci, vengano 
‘treni! popolari. 

più clamaroso, nani pd. 

‘arridere alla nostra gran: 

diosa manifestazione ‘autuniiale. . 


pubblico torinese ha risposto con ve- 


ro entusiasmo alla nostra iniziativa, 
‘principalmente in vista delle nume. 


rose attrattive che fap corona alla 


gita: 


‘Seguendo la Cronaca 


\ARREDAMENTO DELLA CASA 


"pitti 


[#: Valabrepa, corso. Massimo. D'Aze-| 
621, Torino, la quite manderd e 
[Foslto personaie per Intenderni ni art-| 


ficamente che. economicamente. 
La rDita s'incarica 


‘negozi, votrine è uffici pubbli 


da BIANCHI 


\ARTICOLI PER LA SCUOLA! 


CARTELLE 
OE 


did: 
‘Astu 
ni Somme, aqua 


e 85.» La 115 
Soprabiti impermeabili confestonati 
'accufatamente.: Fameont, Garibuai 


TAPPEZZERIE IN CARTA 


endita: difetta. nl Pubblico dalla Fab 
rica, via-AE. Cristina 120 any. e. Dante, 


Ù 
ISTATUTO! <L promessi erano (ta 
‘selenDORI «20000 nani a 


‘E Dotlor Miracolo» è Grao. Variatà 


SEDOTTA 


[n reten Tussivetreîa, Adrienne Ames 
‘e Bree Cabpi, è i ito € Paramount» 


(he ni protetta on oggi ai 

(CINEMA -AMBROSIO. 
cho mostra l'odlssca di ner 
fipetta trnacianta’ mal vor 


colpevole amore. Rn 


Macchina. 
— 80 to, tu 


[in voltà che 10'ero stato per' uma not: 


te sola; non ‘ero più padrone della mia | 
ita I 


te 
Hiro come %onn stiate 1 
'Sporante la coatta ‘corse 
Fia neppure i pic, pro 
Fra neppure la paso, pr 
“ale og, 


‘palazzo del: 
Ibtacojati di esseri. cha: pec sver 


'tegato il loro amore, a 56 trovavano] 
‘ehe nill'ebbrezza impe- 


vii 





5 col pure] 
le prosiotazioni per. pranzi a prezto 
fisso. presso gli alberghi! di Caluso. 
Le iscrizioni: per i treni! verranno] 
riaperta posdomani; giovedì, sempre/ 

‘concessi ‘altri 


ture di rredare 


‘0 dovevo Haperio/che; 


GRANDIOSA PRIMA VISIONE: 
‘alinilovo CINE NAZIONALE 
[con'at' ft, CMtetro-foldwya-Mayer >; 
<« MADAME X> 


[con ibut Cnatteto è Lewin ‘Stone. 
'Rogiati: Lionel Barpmcore. 


ine 
L'usurpatore, F. Maroh, Franoîs 


Tormese: < Melotie dea vita 9 Cortuz. 












ALFREDO | SIGNORETTI 
Direttore reeponsabiio 


|Tiponrana [4el giornale LA STAMPA 
r——_—__cc 


Confortato, dalia Fede ha cituso IN 
sua ‘intemerata: ed: operosa ‘Vita ars 


Hena t 
Prof. Dott. 


Antonio. Gav. Paschetto 
nn 83 





la Direzione 
Manisipati dl To. 
[rino anmunetano 6on dolore ll decessi 


da 
Prof. Gav, ANTONIO PASCHETTO 


[Padre del Dot Ing. cav, Virgito, 
[Cepo, del servizi Tecnici. sod 


AUFdel giorno 7 Sattembra it 
pira io teoga Gi Sie, dopo Du 

linosa: malattia, Sopportala can la d- 
Penta gi una ferie urta erelneota. 
ima ‘buona, retta 6 snggio della rin: 


| ENRICHETTA VISETTI 


Ci 
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ene 
O e 
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RR 
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REN ir 
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At vt 
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RR 
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Nolla” sua (Vila {n° Savigltzio, 

ita del confort religiosi 6’ della. lr 
del Santo Padre, ‘è deco 
ignora 


Adele Casella Ved, Trossarelli 


‘Anigosciati 


‘00. 1a consorte Ermini 
DID fratelli: avv, Luigi e fa 
illa, Francesca Ferrara 0 fomigil 
fg. cav, Allredo 0 consorte; 1 cognnti 
(omim 1 ave. Andrma e Giovanni Tros 


l'amò come sorelta; | 
lpo! è parenti tuti 

1 funerali ‘avranno luogo martedi 11 
(or alle oro 17; partendo dalla. Viln 
'Adole. ta Savigliano 

Villa Adele, corso Vittorlo Veneto 

'Bavigliano - 10 settembro 1054 
[ose tera - Pompa Fioabri - elet, cavea 


Manto; del Contorni Religioti, è brit: 
‘namente spirato ersera 


ACHILLE BUTTERI 


No dknno addbloratissimi fi triste on- 
‘inzio; le ioglie Maria detmonti 1. 
‘si Andreina ‘on il consorte Bugeni 
Marsagiia‘ figli; Anna Maria; Vincen 
tela Enrichetta. ved. goo. La 

o cognnte, la nin, | cuginl © pa 
Fama tutti 

1 funerali, avranno 1uogo: mercoleii 
ta corr; allo ore 9, portendo da via 
Mazzini n. 55- Sì ‘praga di non Invia 
Nori (8 sì dispensa dazio vini 

Pit Fanabr Genta Maletono 46.018 
ce 
——@-— 
Nella Parrocchiale ai San -Atassi 
Hi\orno 18 settemibre; a Ore 10, sì pre 


| hérà per 
— aid Giorgio! — ripatà ancora Una | 
volta Ja donna, prendendo posto nella 


VITTORIO SIGISMONDI 


'faduto, (ri fe. un ‘annio; sulla Cima 
Grande: di Lavaredo. 


fi otferto IA pro. 
Risitioro dì eterno ace, per Tanino 
jel'&vo inaimentienbite apo. 


iPomibe Panaro st 
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STAMPA DELLA SERÀ 





Le novelle 
de La Stampadella Sera 
SPA dati 


Ingenuità 


tuto con minima] 
‘donna. Men 
la sedia a sdraio, 
fa una piccola siesta, Tullio pensi 
sppunto alla fortuna che;gli È 105! 
cata incontrando una simile moglie 
È socchiude Jo: sguardo’ stanco, di! 
tanto in tasto, per contemplare il 
tratto di Arabella. î 
‘Arabella. sorride. dal; cartoncino 
dove un esperto (ciografo ha méra; 
vigliosamente. immobilizzato. quei 
Suoi mobilissimi tratti. Sorride. al 
Tullio, a Gimpi, il cane pethinese] 
che‘ sonnecebia ai piedi del! padrone 
sorride ai hori che starino sullo ri 
toÎo, alla stanza semibuia... sorride 
a tutti Arabella. Non si può dire chel 
non abbia un felicé carattere. Per lei 
ogni cosa è semplice, facile, serena. 
Ta sua vocé possiede il dond magico] 
di saper convincere. Il primo ad es- 
sere sempre convinto di quanto vuo:! 
le dice Arabelle è suò marito. Av- 
Yicinandosi i mese d'agosto ella ha 
etto 
— Tullio, mi sento; tanto 
che prop 


più Che atri dico non gli ave 
ero permesso d'astentrai dalla cit 

‘ma poi, trovandosi innanzi ‘gni 
fiato e spetacao d'Area ib: 
andonata sul divano e sulle potro-| 
16, con occhi gemebondi è suppliche. 
Soli Ra finito col ie: 

— È se proprio devi partre..| 
parti. (Certo speto, i nostri mersi 
Somportano ins spesa limitata. 

a a questo punto; come se in e 

fosse scattata una molla, quella del 

+ Arabella ha geltato. prima 

tina risata all'aria, poi le braccia al 
olo di sto marito ed ha detto 

— Per questo, Tui, non hai da 
preoccuparti mirimament. 

gli Na agransto gli occhi, 
preso che felice. 

— Sì — ella Ha spiegato — nori 
Mai da pensarci, poichè i, in previ 
sione. dell vileggiatura, ho, ogni 
‘giorno, un sodarelo di qua, un t0-| 
darei di a coto di moli aci 

ci, raggranilato la somma che mi 
occorre per le spese della. villggia 
tura. Così che con un piccolo aluto] 
di arte tua la cosa è fanta. 

Tullio non ha potuto far a meno) 
chie di stringerselo al cuore quel te 
oro di moglie. Saper eicre Giga 
ie, non privarsi di nessi 
tinto. ed ancora risparmiare! Cote 
‘on possibili che ad Arabella. Già 
Fl gent a mosnga di i} è non 
ono che ventiquattro ore cilé pare 
tîta? Un mese e forse più senza ve: 
derla] Che melanconia | Giungessero 
almeno presto e sue letter, Sa ro: 
dare tante espressioni grazione, Ara: 
bella, quando scrive, 


si scuote mal- 
volentieri dal suo riposo. E' Giovan- 
na, la servetta laboriosa e sciocche. 
rella, unica compagnia che gli resta 
in casa per quel mese, 

— Puoi fidarti di lei — ha assicu:| 
rato Arabella — ha imparato abba- 
stanza in quest'anno che è stata con 
me, 

Ha imparato a far cicina, a la- 
vare, a stirare, una cosa sola non ha 
imparato: a far di conto, Ed è la 
sua spina. Sospetta inganni tutt'at- 
torno. ‘Teme i negozianti come: ne- 
mici. Quando porta a casa il resto 
della spesa, rimane col fiato mor- 
20, finchè la padrona nom l'ha a 
curata che tutto va bene. Ma ora la 
padrona non c'è, e Giovanna se ne 
resta li con il libretto della spesa inl 
mano, rigirandolo im tutti i sen 

— Che cosa. vuoi, Giovanna? 

— Volevo sapere dal signore se il 
conto va bene. 

Fa la voce tremante per l'affanno 
e tende il librett aci 
dornali, sta, tracciata un'operazione. 
Tullio ‘sbadiglia, allunga la ma 
guarda il totale: lire quattordici e 
‘Sessanta centesimi, e senz'altro dice: 
— No, non va bene. — Giovanna si 
congestiona in viso, stropiccia un 
cenclo di portamonete, è prostima a 
piangere È si seusa  — Eppure ho 
contato per bea dieci ole IL 

ore la guarda di sfuggita, Quel 
folto di Fimba povera e ioni lo 
commuove un poco, ed allora rasse: 
‘gnato considera il conticino diligen- 
Te: burro... tanto, pane... tanto, car: 
né... tanto. e ora la la somma, Gio 
varina ha ragione. Quella lunga fila 
di numeri, conclude proprio. così 
quattordici e sessanta. Allora si seu 

a sua voli: — Dicevo con Gio 
Vanna, perché mi pareva troppo po: 
0, ta genere la spesa giornaliera è 
sempre tanto più grande! 

Il volto della‘agazza sì rasserena. 
Le brillano gli occhi dal piacere: — 
Allora il signore è contento? 

Tanto contento è il signore che le 
dona perfino il piccolo resto ch'ella 
gli tende. Ella ha quasi un singhi 
0 di gioia. Compare il giorno dopo 
alla stessa ora, con l'egual affanno 
“dipinto in tutto l'aspetto € Lire tre- 
dii e cinquanta » legge Tullo, con 
tin moto di sorpresa. È. ricorre la 
somma che va bene anche questa vol: 
ta. Trascorre una settimana, di cul i 
‘giorni sono così uguali. che sembra 
Sia stata un solo lungo giorno 

E' domenica. Che tedio! Tullio è 
come al solito sdraiato nel suo studio 
‘quando Giovanna, vestita a festa, vie. 
ne a portargli il cafè © labluale 
conto. Tullio legge, anzi questa volta 
fa di più, sfoglia il libretto, dove ci 
sono tante somme scritte. Sono qua: 
i tutte tracciate dalla nérvosa mi 
d'Arabella, e nen solo diversi di scrit- 


l'eleganza dell 


tura. sono diitmeri (dl'Arabella, da 
eli dI Ciovanna |. Distratidmente| 
ulti 4a gute confranto! Giovan. 
rain piedi attende. Com'è diventato 
Herio il padrone i Che'abbia: trovato 
(qualche errore?) Allunga il-collo, si 
fiza un pochifo sa punta di piedi, 1 
Signore ha la fronte agg: 
o fisso, sembraperfn diventato un 
o pallido: Quanto finalmente alea 
I viso Verso di Ii; Giovanna varreb: 
ve ascondersi tantoiquel viso è tri 
tere severo. 

— Giovanna — chiede il'signore 
|— chi va'a far le compere tutte le 
inattine, quando la signora è incittà 

io, È 

ida sull'attenti come un soldato, — 

di conti chi\li fa? — La:signora; 

signore. 

— Ossia. di' un po' come fate, 
|[Giovantia. ‘Tu dici quanto hai speso; 
Vero? 

— Sl signore, così: fo. dico 

unto ho peso e la signora, su quel 
fbrett, seriie-i numeri 

— Già. e di'‘um po' ragazza mia; 
la spe Je tuttii 


ferenza, Si capiace, perche ©è la 
pacca ti pi 
— Si, signore; certo Gonna 
ola difierenia. Venti ire ad esempi 
favece di sedici. E' quasi sempre lo 
stesso numero: ventre 
— Capisco. capisco 
E Tullio continua a sfogliare le 
ine giorno per ionto, dote. cale 
grata complicata @' Arabella che la 
povera Giovanna non saprebbe mai 
Pecitrare, ha seiunto non «venti» 
ima numeri ben più grossi. Eeco, 
fa in quella dfterenzi Il segreto del 
è îmora, Sta in qu 
l'inysiono quotidiano ia'sua superio: 
rità sola semplice creatura, che reca] 
gni giorno, onestamente, al contro 
fo def padrone, il resoconta delle sue| 
azioni, che arfossice ed impallidise 
ema erre, fisc fapcii 
escamente per 1 pochi apici 
1a generosità del padrone le concede. 
Tio la guarda con melanconica | 
benerolemae > 
— Va pure, Giovanna; ho ca 
Ha capito. Ora se ne sta col capo 
'artovescito sulla poltrona cd i per-| 
Hiero lontano. Ha un'espressione di 
[disgusto sul volto. Arabella. suoi 
labii -1elsue economie. "E fui cre: 
dere petapre n il, ciecimente, è 
[vorare € pugare, ed essere ogni gior-| 
Mo slrutato nella sua. mecperienza 
l'uomo, defratudato cod, come: da 
luna domestica infedele, Id è basta: 
la ina distrazione a svelare ogni co 
ha on pensare chel para pe 
tare divanzi alla sproporzione delle 
lifre,, ‘Che nausea 1) mondo 
Pasca un mese: Tutto in casa pro: 
cede bene come se ci fosse la signo: 
Fog che se i fot a siga 
Non porta felicità la lettera che an- 
nunzià fi suo arrivo. E ancora do: 
[menica. Giovanna; prima d'uscie si 
tal padre he a siam: 
È vestita a (esta, porta n collo 
Ka collana vistosa, di finto corni; 
— Ragazza mia — dice il padrone 
on un Seno storso = omini tor: 
dirà la signora, ma ricordati che do 
came ba fatto in questo 
Mese il conio lo parterai‘a me, ogni 
[iorno, inteso? 
‘— Sì, signore — ella risponde stu 
pia e confusa: 
— Che bella collana hai! — dice 
il Sîgnore per mutare discorso 
E Giovanna subito ridente: 
Hi, devo dire gra 
Comperata col quei soldi che tei. 
Ha mi lasciava sulla spesa 
Una collana di finto corallo: ecco 
il prezzo dell alt, E Tullio penso 
Che si troverebbe. pù indifeto e più 
folo se mon avesse accanto quellin: 
senta e fedele allcata: 


Camillo Berra 


An 


La crociera del “ 


| 


| 








e 4 lei, perché l'ho | 


.. Martedi ‘i Settembre 1934 - Anno Xi 


JLesercito della marmitta 


1 corpi dei glannizzeni, iruppa di 
fanteria molto diaciplinalo, tero'are 
mata esistevano assai tempo prima 
[che appari LI gra, sn 
fondati dt: Gutono. Orenan, furono 
Lrtertore detiare meme 

È glotnizni enican,roclutati 
fra 


lazione dei paesi eritia: 
le vini dai Turchi. Gioomni erano 


freewat; converti di orso ll re: 
ligiona di, Maometto, e arruolati in 

lenta. celebre Fanteria. PIA tordi; 
Pit de gionnieseri, centrano anche 
esn'ehiamati all'asercislo delle armi; 


Diselplina ‘di ferro 


Ti regolamento dei corpi dei gian 
'Mazeri cra soverissimo. TL guerriero 
Che vi apparteneva non polrva user 
Eitare, nel medesinio. fempo, alcuna 
(tra professione ed a lu era protbi- 
fo di Sposarsi. Egli doveis altende: 
e d'essere messo a riposo per rea: 
Hissara il'auo sogno d'amore! La di: 
ciplima:@. cui veniva sottoposto era, 
[di ferro: non poteva, soir. di osser 
Fi senz pericoso e 'obbediente do- 
‘Futa n loveva es: 
er cleca. Durante la battaglio, gii 

ino Gasognati i compiti più ardut. 

Per contro 4 giannisaeri godevano 
[di numerori “privilegi. 71° soldato; 


Un ‘angolo | della fortezza di Rumbli-Hissar, 


‘messo a riposo riceveva ina 


mao. 
Mo, cosa allora sconosciuta. 


fa uffi 


ciale d'un afro reggimento nen po: 


few pitie i pianniezero  parimen: 





Hi gli era proibito di rivofgerati an 
ehe una minima ammonizione. Il cor. 


Guf ,, in America 


La partenza da Napoli 


“po di questi apactali armigeri avova| 
|[a sua propria giustizia 6.10 sac 
nt asventognio in ua srecieì mo. 
sora, senza intervento del bolo. 
tondiannato ventua condolto del sii 
tomerati alla forisssa, di. Rumali. 
Tizsar, mulo rive del Bosforo. Lo si 
radiava dal quadri, a 
Ho giannisseri di giardia attango 
avant tl cotpevote di cui 4 'eorpo 
eniga gettato nelto atetto: Un col. 
"i cannone anmunziava di commi: 
Îitoni,imdati nelle caserme, che giu 
Stia" era datto. 


‘N reggimento era la famiglia del 
iano. IL siniboto ara la gran 
e marmitta nella quale veniva pre. 
Parata la auppa. FA il vessillo costi 
Tiloa alto segno della fede. Capo: 
bolgere Ta mariitta sipnificiva "uni 
Immutinamento.. nel. reggimento. 
Hel storia ottomano, carena PE 
ina. piò annoverare. parecchie 
nente marmitte copovoltei 

7 titoli depli ufficiali erano tutti 
(n papporio son la marmitta. Cosi. 
Phd dl 'Ropiandanto dell «oric» vale 
Hi dire del reggimento, era il 'Fichor: 
Bgdichi, cuotiiere di suppa. 


‘Terrore: di popolazioni 


Ce 
dei 
ce 
fr 
Pea 
Pa del portieri eco. L'intero corpo xi 
|chiamava «odchag », cioè. fumuglia, | 
tt 

sr. 
ein 

SE 
can 


[5-le\ battaglio! ontro_4 nomici per: 
‘Agli albori del XIX 200010, $ gian-| 
i fecero addirittura del e: 

dI ‘vulta. 


impero e che, arricchita, rammok) 
‘lita, traacinanta 3060 4 nioî 
oi 8101, tesori, 





Un sottufficiale fra duo giannizzeri doll 


[50-12 periodo di mezzo 
d'Indipendenza greca, Mahmoud 71! 
[si(oppellò ad es 


[fornire ‘contocinguanta. ubmint per} 
(novo reggimento. TL monarca cve-! 
[ba preveditto la loro rivolta: te mar: 
miitte furono capovoîte: Il: 16 di gi 

[gno 1826, li Jece mitrugiiaro: auila) 
[piaaza. del Serraglio, bruciaro nelle] 


Un editto del sultano disciolse le 196 
Icortaa ». di. giannizzeri, esistenti 
(nella capitale © nelle provincie. 


[fo della loro esistenza. 





ascendenti; In-plccole e 
i du piani, elevata 
he serpeggia» 
grandi mura 
‘esercitano quasi. tutt 


‘QuivI n trovano ancora i loro di: 


fo rasoi 


circondato. dalle 
della cittadella, esni 
“la professione 


dol mercanti. 


!Dimontichi: della gloria militare 


doliloro. antenati, cast: menano, all] 


rta di Lotambul una esiatenza idi 


fiaca. Lo atrantero è accolto, fra casi 
con l'abituale ospitalità dei, paesi di 


Orienite. Eaek tengono volentieri. 


‘grazione 00n i visitatori e quando 
si fompiisiona di invitare qualcun 


nello 


loro caso, offrono” fl « sekerl| 


Rahvem cf. succherato, nervito 


dalla figa: 


(e) padrone di casa. 
L'ultimo combattimento. 


spiega ll vostro ceri 
ogpito Meolo geciusite 
scendienti, degli” antichi 


Giannisseri, quali abifarono. nella 
alesso nostre case: Escroitano tutt 

‘iccoli mestieri proibiti aglt atrante-| 
ri 0 riservati ai. soli dipendenti fur. 


‘ssi meniano un'esistenza da pic: 


coli borghesi. Lavorano e sì sporana] 
‘con un sola donna, perché x molte] 
donne » d'un privilegia riservato ail 


Ficohî 


‘Hanno fanciulli, godono 


‘qualche beneficio © dopo una esiater 


‘guardia del sultano 


sficimento morale e amirituatà, Ver:! di lavoro. mioiono. eremita. 
della guerra] menté, 


Tutfi sono ammiratori ferventi del 


L Per Jarmare sn e ghasi x ofondo ipelstore della 
[armata attiva, egli votla obbligarti adria." * ° 


Eaiato una Vella differenza con_i 


giannizzeri antonali! ÎL bisnonno del 


cante cho ci accompagna nella vi- 
fa al villaggio ha Visto i veri gian: 


Miszori in servizio. Ha assistito at 


È 


nto, nel quale lo) 


foro caserme, appiccare a agozsare;| mura delle, caserme ‘precipitarono 


‘Sotto te cannonate ed è stato prosen:| 


to\alla esecuzione ca; 
Qual: |nizseri gius! 
lohe migliaio, no fi ucciso ed altret-[aì tempo di Malmosd 
anti cacciati dal regno. Alouni amni:| raccontato i particol 
‘alati. venero ‘condotti; al. ‘castello |ribili giornate ai av 
\del Rumeli-Hiasar, ove vissero il re-|nerazio) 


le dei ian: 

S01t atonto iacrolta 
pih 

1A allo 

fate 

"a generasione, ce 


‘ancora soggotto di conversazione 


L’incrociatore “Muzio Attendolo,, varato a Trieste 


I 
Tn) 


Ls “i 


ui a prora de ni tria Lor e Mi ‘Attondolo » sullo sosio 
Marco, qualone. ora pri 
mento domenica a Trieste: 


‘dal varo avvenuto feli« 


SNiata di giannizzori 
‘una festa. nazioni 


ta eranquitità delle lunghe aero din 
bero, evoconti, l pansato 
‘Nelle grandi, {eate nazionali si ve 
‘dono ancora afllare £ giannizseri. 
[polo H accioma con fervore. E al 
Tchò così ‘appolono preceduti da 
[anfaro! moderno un Iungo, grido di 
[ovazione risuona per tutte le otrade: 
(x Yontchari, gelloriar!». (evviva i 
Giannini). AA, 
na oppalono, i ‘giganteso 
turbato è grandi berretl di lana 
Diana, o daghe quernite d'argento 
lo atabarde: c:gli archibuoi, tutti gil 
‘occhi brillano, oyni cuore batte du 
anto 1a pittoresca e multicolore st: 
lata, ovogasione di un grando ed'&- 
ico passato € della potenza degli 


II Gongresso filosofico di Praga 


Praga, martedi pera. 

‘SÌ è chiuso l'ottavo Congresso int 
‘azionato: di fiosoha ‘al ‘uale nem 
sartacipato circa 800 studion 

R'mondo, La parteci 
tata nasal notevole ala per 11 mumei 
‘eh@ per. valori ella rappregentana 
[dl sontri ntugion. La nedra, deter 
flone Ufficiale era composta da Su È. 
Emilio Bodrero, dall'accademico dt 
la Franceno Orestano e dal prote 
Hori Carabelleae ‘e ‘fnuro. Erano note 
fre presenti È professori ‘Del: Vecchio, 
Fieatno, Romaito, Ottaviano, Castelli; 
PRerticone, De Gis Levi, Limentant è 
Minelli: 

Tì tema della < Crii della democra- 
Lai "8 tato 
Îl'Gongresso e a pi 
Battaglia però nor 
liani qui convenuti a dit Fa dot 
trina Tasciata ‘hanno avuto felle gi 

‘iù atteso; di Lutto dl 
fatb quello di SB Ei 
‘ha ipreno 1 tema 


Mlacrara Fincito dat tiviimo ita 
n ne 
'Suila «crisi della démoerazia> 
lato “ pure " T'ascadenico italia 
tino È dincunsione col fiontto do: 
ep Barthelemy gi Parigi Ale 
fate o eeerato. pi 


Fin ache e sopratutto una flosola fa: 
ciato, Barthelemy na tentato nervo: 
[stcaerito di ribattere; 
rimgonto di Orestano ha avuto di so. 
iravvento e il grade pubblico, richia- 
tovità internazionale dei 
Nome del nostro Alonofo è scattato. in 
[în unanime calorosiatimo applauso al 
‘800. indirizzo. al' termine della medita. 
[Ariche nel professori Del Vecchio: Per- 
icone 6 dano si sono avul 
‘loal elementi di ‘incalza per_ 1 
[gno delle tost di Bodrero &d Orsetano: 
7 congresetati italiani anno trovato 
ine Mtitintro dItalia a Praga, Guide 
Rocco, la più cordiate nesiatenza: ‘l 
Affalatro na olferto una. colazione tn 
toro ‘osare © T'ntitato di Guttura ita» 
la “un Ficevimento: 
pirla 


| Il Festival. cinematografico 
nei. commenti sovietici 


Mosca, martedi sera 
1 crttico cinematografico. delle 
venia, Gommnentando È risultati gel Pe 
Itival” “cinematogratico. di. Venezita 
Actife che Il econo Festival venezia: 
[Ro ha segnato una notevole tappa pelo 
‘niluppo dal. cinema sonoro, in 
[ima ‘Glre atnceramente. che i filma 
Fori non fanno nncora prodotto opere 
Parto sile quale gel tima Siti 
ni 


alte Tae, cho dinota nom. era 
'Eftermata molto, l'articollita dice che 
DO Ta sala costrace un fino come 
n MT cl giorno 

sonaggio. afitatole {n modo ansnt 
ritenta ‘ed interessante. Bopo ‘aver 
Rcttaiitato l'agceeen del figa sovioe 
Pato atattati el Festival, dio porte 
dela into quo de abcumentAi 
{Ft Meoiid” cftciudo dicendo ene se 


|Aletne ‘mà (altri Stima nt 
[Fai Uil del: primi: posti 


Un nuovo. gas mortale 
Iscoperto da un chimico americano 
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piccola altura che celava. allo, sguardo 
[4 Vilone pittoretca ‘che ci #9va di 
| fronte. Per. qualche iatanto' reitammo 
testi di peogra/ia © delle ‘carte ‘geo-|interdatti meravigliati ‘ della bellezza 
‘grafiche, è aikata nel cerchio artico | del paesdaglo che at offriva al mostri 
G ud delle lnole Lofoten. Tutti ‘cono-locchi. La catend scoscera del! picchi 
“icona ta «tupenda novella che i Mal-|dontelali, dai, Nanchi. per. meta rico: 
Sîrom tapirò alla Viesarra fantaria. di|pert! di nove sbatrava Wa cielo iicko 
Edgar A Pod. Giulio Verna e altri ro:|In'cul'i vento. documulavia! una fotti 
manzieri attribuiscono anche una pur.| lla di nuvole rassastre; mentre he ai 
to imporfanto @ questo vortice, la cull piedi delle. montagno si. stendevuno 
allono conatstaretibe nell'attirare le (m-| delle. colline ‘verdeggianti. cut ritmo 
mi nella sua orbita, di far Toro|onditafo M opponeva alle Unee fraati= 
‘dei cerchi sempre più ‘ri| guate delle cime. Infine dopo un breve 
tratti prima di Inghiottiri e di fran.|lembo di gniala apparve l'acqua time 
tumerti. Ai primi del mero di nettome | pido del flord dai riverberi più che tu 
bre ritornando dalla Lapponta. attre-| minor accecanti 


Versa l Capo Nord, e la costa della Nor:| 
i Attraverso un declivio 


Vega detto iglone d'un norc| 
peso, into compagno dl slapolo, di JO vonsando giusemmi ala ris at 
scalo a Bodo. per rendermionto di iavorao cd ‘up decltio erboso 08 ci 
queato fonomieno. La #era afonta Der: si'elomatono alcune! caparino di pesca 
dorrevnmio. Te riva del Balbenfiond, GÌ| fra a fvezohto Rail zi 7 eco) 
SO RE o rali IL peo idee n nose 
Sonno co a dsl 
Laoroepei Lee 

PA SSEOO olo a pienpere di ptt mAQDIra rizzo en inia pi 
o!piuttosto — poichè non vi è nofte/in|& Seta DI e quae IRA 
Norvegia in quell'epoca e a quella laHt-| intta presenza di un: promontorio. che 
fudina — nell'ora caratteristica (n CH ne avilcinava le rive. La supor/iee nos 
(@aolo, De Se score pareo, Saltoiei era turbata che da una leggera cor- 
ont prolettà ancora ta lce siro] Tag e Uci lle IpIgpia 08 si 

i{fuaa, fino @/che:non si avviata di ene Se agi i 


afdiatrom, questa soragino ae 
Peet za rio come o de 


cono ancora la maggior por 


"4 producono Tango 4 Jmt: Sera 
o dl vento. GI maftemmo i riparo 
ia cresta decidemmo. di attere 
"1 fisso che dovera. lor noncera 

{1 d0t40 del Maclatrom. Un momento 

Gopo a nostra ‘attenzione fu attratta 

[to"un sorda brantolio, quasi impercet- 

Hbllo dapprima, mu in cut tntenaità 

asementaci di minuto in mint, Basen- 

Moti avedeihati ci accorgemmo che vio: 

Henti vortici d'una entroma: moblta.si 

siovano Jormando da una parte e dal: 

Faltra della sorrento, mentre quanta si 

[spostava con uno. tetoità crescente 

[Gabbiani proceltarie sorvolavano. e 

Piettendo ‘gita cente, 11 che ci Joce 

penare che le acquo fossero popolata 

‘a arriioho 0 ai altri pesci di piccole 

[limerzioni. Zen presto. infatti sedere: 

I 8010) |smo quegli ubcelti abbaasarsi ino dep 

prodotto della oro pesa |o'%0y vato iena: conuno fenesa la 

‘eda col becco. 

uovo il globo incandescente. Lictent'e| "Por quasi tre ore ta vioteza dei fi 

Breok aterpì piegati dal vento seriecho-|s0. amento © ad ogni iotonte nol at: 

HGano noto 4 nastri piedi. Talooltà Per-|tendevamo di vedere le au acque! ef: 

Bla randeva il nostro passo silenzioso e fervencenti ordinarni e sccicarav in un 

Rol divano allora a breve dialanae | Cortire Îpacentoso, così con generat: 

Tumore del mare cha a'infrangesi sug mente descrifio Mo non ne fo niente 

Locoi Dalla roccla mula quale ci eravamo ar- 

Zaschendo ‘aletro. di noi picchi dal fampicali per dominare lo spettacolo 
daliielom ci arramplotimmo. per na|non ci era dafo di vedere che un poten 


i 
È 
S 





da e 


1: Settembre .1934: -: ‘Aînno XIt 


na voragine nelle acque ‘dell'Oéeano Glaciale Artico 


PIMP 
‘40U UU 


Una  pittoresoa visione ‘del luogo che 


te: risicchio; nel: guiole. ci sarebbe! plù- 
‘elit; gettare un &30e allo scopo, di pro: 
Warolg quel riaucento era datato’ dei 
Dotere di auaione. che! Une attribuito 
‘al'Afoaletropi: Non canendo riuselt 
irotar. nente. nello clcincinze Immedia=| 
te del ford ci Incomminammo prose-| 


* guendo e nastro. ricerche. vorao. und 


delle abitazioni che. avevamo noleto al: 
Varrivo. Scorgemmo. infine #1 una ‘di 
cave un grano palo, rotto per mot; mal 
‘quando fummo. vicini di qualche metro 
ita capanna apparve un ragazzo i quò- 
ld vedendoci emise un 9rIdo straziante, 
nel mentre. si agprappavo atrimpoata 
ehe faceva, da. porta: Mentre! cl'afor- 
Sommo di. ressicurario: due ‘pescatori 
Soprovvennero.e ci apostrofarono: con 
Ulotenza. IL mo amico cho parlava nor-| 
vegene njleyò | nostri propositi o riuscì 
‘al colmare quel! gruppo di ‘persone, le 
‘quali amento ogni sospetto cà Jecero:t| 
dero. abbondontomente.: Apprevidemmo 


‘allora. chel ulsitatori in quella localit | 
‘ofano molto temuti, poletà arrivati da- | 


Vlnti Al Adelatrom, erano immediata: 
tnonto saliti” dal ‘desiderio di scart: 
Sentares. dentro qualche. oggetto" per 
‘sperimentare la Violenza ela rapidità 
del. vortice 

I giorno seguente ci riuagì di otte 
nere qualche ackiarimento riguardo ai 
Afaelitrom, la cut aetone sl faceva sen 


Hre dd ogni marea. e che raggiungeva, 
[i massimo di potenza nell'epaca dn cui 
ci trovavamo equinozio, di autunno). 
'Qiietta particolarità. fini ox dltier| 
‘c'e a confermaroi nellidea che ta lex-| 
[Gen fosso tata impinguata di molte 
Etogerazioni, 


Apprensioni fondate 


TL mio compagno si mise in cerca di 
anicmnotto che. ci permetterso di 9/- 
[frontara { ataelatrom. BEH ritorno vo: 
’£o dopo conducendo con fa paola: ima! 
Piccola: (mbarcasione, quari identica | 
‘quelle cho ai elizsano' in Lopponia, 
[fa mentre ci apprestavomo: a guado 
[gnare:{ largo 4 pescatori accorsero e 
Rerauzeoro a rimuneiare a cous della 
nostra inesperienza e della poce stabi] 
Hitd  dell'imbarcasione. 

Quando uno di quegli uombii ci pre- 
[s0/0! hordo not: poremmo verificare 
| anto. erano fondate ‘quelle apprenslo- 

ML Egli era obbligato ad eseguire ogni 
Phomento dello manovre ii cut ot em 
Pnlravamo la rapidità o La precione, 
Frascimafi, dalla. marea ci apostovame 
(n corti Istanti' ad una volseltà verte 
[ginosa, eravamo in prossimità di un ri: 
ISucehto da eni @'rematore n allonta| 
Mara per (nfilare con un. colpo destro 
lina corrente secondaria. Talvolta egli 


1 Maelstro 


pirò la. fantasia di Edgar A. Pos. 


dovova, al contrario, opporsi a. quan 
correnti ‘a nol reetoonio. per ataiate 
TOMO. UmmoDML. Pesche: lacoat fors 
con 4 rem. Un'vestagilo di spuma i 
Slava alora davanti alta potra bare 
SO mene cla Tesorno nau iii 
Che al precipita ai naso tai i do. 
du l'impressione di casero (reni 
monto otto titti certo 
(Momento tota corta ondata ci colpi di 
TRROTe fel pento di pool 
DEFUGCI trono ricoperti a cgia e 

Slot sembro condioitare la nostra 
Intuietiin. 

Cinti a terra 4 cieanò che per aè 
sofri del Aloestrom -uiinpresmione 
ch corr iepondense alla reota ci aceva 
AN comizio i fugit che | pico: 
fari percarenno raramente, e che non 
privo di pericoli 

Tartamente fl Atomatrom non riesco 
ad Onghtottir la navi. d suol vortici non 
osttktaona ui pericolo che pere mo: 
deste imboreasioni dei necatar, ode: 

jim rota alpine, creto dat 
le tradltono e dalla’ fantasia dei ro: 
Mancierti a qualo Lrsmiatica pra 
‘lontà offre toepettacolo della correre 
da oscura. rapid, Ronofegnito de 
FOGNA rgntali o da vertici di echi: 

ma commit all'incessante iaccano e: 

| i celti marini 

Ì Sale: 












Stasera 





9 stata ino de sii più vii 
‘Gessi, eppure poco mancò. che 
Piuccini non musicasso la To- 

ca. Non voleva saperne e per farglie- 

Ta accettare, sì dovette ricorrere ad 





alla ra 





dio: “Tosca,, 





di Puccini 








tino stratagemma, ingegnoso e/@r- 
ito. Del resto il soggetto di « To- 
‘6a » era giù stato scartato anche da 
Giuseppo Verdi. Non gli andava: 
Qualche cenno di «Tosca» si trova 
noka moi famosi copiglettere 
diani. pubblicati. una diecina d'a 
‘or-sono completati. Ma è noto a qual-| 
Giino l'anediloto in proposito: 







doi gli era piaciuto; ma chi gli ga- 
sane che i bro era di Duonai 
taglia? Bisognava. — ottenuto 
|petmegso di Sardo ci era duro, ma 
È avndi i mecoo di ion > nn 
oteva più opporre dificoltà e con 
fedava "= stringere, cambiare, cone 
[ensaro, intensificare. in tro SQ st| 
‘Iacovacci, il grandie impresario ro-|fi,10_ Te atti musisali soprattitto 
mano, aveva suggerito. a Verdi di bratto si erano maori Giacosa ed IL 
® 1a Forca» facendone tica e non vera dubbia che avrebbe: 
trarre un dibrotio del dramma "di va fatto qualche cosa di bello, visto 
re e tone dram.|fl @tccesso della loro « Bohéme ». E 
viate col. macchinoro autore. dram. |M succcsro della loro a Bolbémen. E 
Matto Jrancose, Mo: quando Verdi| Giacosa sfrondò fl dramma di Sar: 
Soté leggere tl dramma declinò tin-|(01 acenegpiandolo in une! prime 
bito del Iacovacci e depose ogni idea|!79MO, mentre Tlica tentato 
CETTE: DA: lo FrPniaDo SEI ind, per- 
"i sua che snrebbe stato ultra con: 
Verdi non voleva andare all'inferno |suast che sarebbe Mao odo, 
— Se debbo andare all'inferno —|Non ne era soddisfatto in alcun mo- 
ssa Verdi — voglio farlo di ila | do trovana del buono mel taglio det 
fitelativa e non formiri. mandare le scono; gli avvenimenti si succede 
dalla censura romana! ong Incafeano, drammatici e 76 
‘Bisogna pensare che eravamo aid: Viceveraa non gli andavano age: 
tempiî: prima del 1670! [to aicuni partcofar per esompio, 
Bardot, veramente, non era mel-|non comprendeva come il povero pi 
to properiso alla ridiizione dei euoi|tore Mario Cavaradossi pochi, mo: 
Lavori drammatici in Ubretti per ope-| menti prima della fucilazione dover. 
Fas Eli diceva cha suol peroonag pe idiiare ricordare glo ba: 
i non. possono e non debhono nan-|ci e la languide corssso » per grida: 
fare: debbono amare, piangere, so}:|re poi «e muoio disperato! n. GI 
Opa SERENO COTE Stati e non porega che l'azione va putiere, iva 
Camuffati.n soprant, da tenori e dal omara dnnoma ed inutile. Inebbria: 
fasbi, Per quanto siano statt parecs| (a ancore dalla Verlica. semplicità 
chi i musiclati a rivcatire di nolo i|della <Bohame» piera di vlta di na: 
Soggetti vari di Sardu: — anche) Scralezsa, gli sembrava troppo:rst: 
*asdora » e © Odette» ce Patria» |torlco quel mondo romano ini Ct 
furono poriati ind teatro: — 4 soli varadossi subiva ta tortira e Floria 
drammi ci iui che sona ricordati per| Tosca adescava'ed ucoideva Hcanpia 
Merito della musica sgno la «Redo.| scellerato. Now vera umonità 
Fa di Giordano e la «Tosca» di Pic-| sia: non sorebbe riuoetto o.fer delta 
Sini de sono ancora qualche olta mucca padicbio con successo. 
fappresentate talune sue conte ndo, Gcora ed liga. gli porta 
TEETI na pero lo è più lanto quanto il ono il Wbralta complefole definitivo) 
“ue lavori muaicafi da Giordemo e da| Piccini per qualche iorno.pi medi: 
Fiodni, che hanno datti una vera-vi|tò sopra, formentanidosi, pot. prese! 
fa perenne alle‘ dle erolne. È coraggio a dica mani asi 1200. da 
Fogini, dusnquo; non voleva miù-|Giulio Ricordi por tenergli un lungo, 
ticare « Tosca». I dramma di Bar: 'discorso. ù 
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Femo dell'altro: e intanto la 
la darò a.: 50. 


‘ben do 0 chi; mo)ha 
pià ‘chiesti uma diecina di ‘volte. 


Piicalnl si/abhoeca; con; iilca 


Puccini, 66 n'avidà e Ricordì pon 
[ò che rifuto mon poteva esere de. 
fnitio, ‘ma ‘bisognava sepottare 
momento. biamo 

Uno quindicina. di, giorni dopo, 
Puecini Titornd; da: Ricordi 

— Ha, sh. Giuli, ko ripensato: De. 
|nella. Targa 95 non: choimor mi 
Ilaocia Vutto[ ieretto.iMa' se: Gia: 





‘potrebbe andati. 


spose Ricordi, 


Tosca» | bisogna fare 


'eapisoi; anch 
‘come Hi n detto ed 


'motioi ‘in testi 

Tia 10! tari 
ianovrare, || contento 
Tosca» 
[<ma n) anzi, un guaio. 


della tua 





Vedi, (libretto mi 


Cha invece, fil brdve.e conolinivo: cora e Ilica volessero madilicate cer- 
— ‘Go, sur Giuli, questa e Tosca »|le situazioni, rifarmi qualche! scena, 
nion va per mo; vi rinuinzio. 
— Beniza 
lohe conosceva beni gli umari di Puc: | cadde. 


‘Ricordi restò. muto! 0 il discorso 
‘quale dopo ua 


a "perad, c'era malto | ene, 
lopo (i fiasco. dl arlarne col Trattati (rabbocco 

ar ‘ra difidentissimo © to: | Fon Tia. 

Tigretti— Bentasimo, cerche: 


dire, poi riapose: 
— Piioi immaginare come :s0n0| 
‘Benissimo, c'è: perd um 


10 si può riparare 
bbuiato: 
i lo € Tosoa3. sel 





l'al presa) il Tal! dei Tali: cho ha già 
cominciato: a musicariti. 
‘Puccini restò male; pe un'mo» 
[mento/ pensò ‘che! tutto era finto | 
loleva molliasimo. 
— Però... — ripreso Iliica. 
— Perdî — chiese mibito Puo 


6; sblo| cinta cus st‘ riascendovano la ape 

cche modipeadone: 

pOtt aNcN O anco ge: È oggi tarrora della prima rappresentazione 
9 i melto su: 

(lto ai mubieario: ho già persina del| gi sebituite i retto e la parola 


renze. 


— Può darsi cheat rigaco.a.far- 


Gi .vorrà! molta abilità prima! di fut 
fo, conservare il: massima. sogreto:| 
Tu lava Tosca n non 1a Vuoi più. 


îa| — Anzi, lo voglio aasolutament 


Sio 
abs save cris n 
TO, ad amici e nemici; dint mit, 
Raiota A pesto penso 
Fn 

Pecci ia i Gi 
ta 
Resi alta 
Raniero i cen 


estro 

Ma: gl. ]è, all'albergo, proo: 
init tria teen oliena e 
Pra Oer ge PERO 
Eta Mia birbonata a oh non se ne 
Pola cadore alc bene. 

‘Da pain sua Illica montò cori br: 
ha e acehina che: dopo ina gut 
Heft de gior andò de Pucoiatgri 
dt; cone 0a A 
Talia resGilio ce Posta Ai 
e 
‘boro, audinti, al ruocosso! 

‘Pilogimi andò da Ribordi e. ria! 
[ident Riomato: PLL pato 
bi ì È 

Qi cha nm è molto moto di tor. 
ord Ne domina ia aero delle pista 
Fappresentasione, al Castanzi di Ro- 





‘sarebbe. atato. fatto bisagre: da, ogni | 


[mas Correvano, voci di battaglia con 
Bombe. Addirittura, bombe. Puccini 
let. Sniquieto, Mugnone,.. direttore 
d'orchestra, 0a artiati inquieti; 4m- 
‘preasionatissim lvontarlt mag: 
(iormente, un quarfo é'ora: primo 

Ma rappresentazione un delegato di 
|P. 8. ati ‘nel camerino: det.maestro 
[Augnone dicendogli ! miaterionamen 
tes — Maestro, non Jaocia caro se 
'avolene qualche trambusto attacchi 
[Subito 1a Marcia: Reale... 

—- Vi:somo pericoli grati? Per-| 
lchè 

— Niente, wionta} ma sHa pronto 

SZ pica, insomma: che cosa. ai mik: 
\naccia? 

“2° Para che Masserdìi voga lam- 
ole ‘una bomba in featro: 

‘Leopoldo Mugnano c'era abituato 
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Vinge ri sine cr 
CES 
Ra it ci ie Mi AI 
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alta venia; qualene giano prim; di 
fendo un'opera è Barcellona, era 
Ecoppiato un ordigno infernale cin 
Teatro e sl crano avuti numerori more 
dd tra gli spettaloni. Andò auà podio 
Pronto/a fitto. 
| vee aporia attaccato che nella 
a In brusio e poi.un cora 
io scoppiò un brusio e poi 
(€ itenzio!‘. Brano Gil spettatori 
[Che profestavano contro é itardatm. 
0, pntbilto i lei, i al 
Fl aipario, macauovi rumori e nuove 
ndoroero:. e GIÙ ii: atporigra 
{rid una vocs stropotente.» 

Dieci minuti dopo si ricoriincià e 
10 spettacolo potè asolgerai senza al. 
Hr facidenti: Ma il successo fu poco 
'infuniaatico: poi si accrebbe. nelle 
Mumerane recto suconastit. 

"E do allora mon vi fu italiano fre- 
(quentatore di: teatro (cho. non con: 
fosse, o atonaise, la {rase che Puc- 
‘cini dapprima mani voleva, 

‘mulo disperato 


Ellmime. 
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